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La Parola IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI  
Pr 9,1-6; Sal 33; 1Cor 10,14-21; Gv 6,51-59  

L’OPERA DELLA SAPIENZA 

 

Proviamo a fare un esperimento. Non andate avanti a leggere l’articolo. Fermatevi un momento, 
se potete prendete carta e penna, se no va bene anche fare a memoria. Rispondete a questa do-
manda (avete tre possibilità): qual è l’azione, o l’opera tipica che caratterizza una persona come 
saggia e sapiente? Vi lascio qualche minuto per la risposta. [………………]. 
Tempo scaduto. Cosa avete pensato? Qualcuno probabilmente avrà indicato verbi come inse-
gnare, imparare, riflettere, meditare; altri dal temperamento più operativo avranno suggerito 
inventare, organizzare, governare, se non addirittura arricchirsi; qualcuno avrà poeticamente 
suggerito sognare o sorridere, o baciare. Siate sinceri: qualcuno ha scritto o pensato al verbo 
cucinare? 

Eppure la prima lettura parla chiaro. La Sapienza, con la S maiuscola, dopo avere costruito per 
bene la sua casa, si mette di persona a preparare un grande banchetto. Sceglie con accuratezza i 
vini migliori, le povere bestie da macellare per preparare arrosti, bolliti, spiedini, spezzatini, 
bistecche e via discorrendo. Manda le sue serve a fare pubblicità perché tutti possano correre, e 
mettere le gambe sotto il tavolo, e gustare della cena sontuosa che è stata preparata. Detta più 
semplice: la Sapienza cucina, si preoccupa che tutti possano mangiare bene e bere in abbondan-
za (vino buono, di quello che se anche esageri un po’ non ti fa venire il mal di testa).  
Adesso che vanno di moda i cuochi, quando mi capita (raramente) di andare in qualche ristoran-
te sciccoso, vedo gente (di solito ben vestita, a differenza del sottoscritto) che pare quasi più 
preoccupata di fotografare le portate che di assaporarle. Non hanno tutti i torti, e confesso che a 
volte l’ho fatto anch’io. C’è un gusto che passa anche attraverso lo sguardo, ci sono piatti che 
sembrano dipinti da Raffaello o da Leonardo. Ma poi si deve pur mangiare, se no non si sta in 
piedi. Possibilmente bisogna mangiare bene. 
La Sapienza cura i particolari mentre prepara il suo banchetto, e – sorpresa! – ha in mente di 
invitare particolarmente gli inesperti, quelli che devono acquisire intelligenza e diventare saggi, 
come se il cibo preparato contenesse qualche vitamina o proteina particolare capace di alimenta-
re direttamente la materia grigia, di affinare i sensi, di moltiplicare i neuroni. (Sarebbe bello, 
pensa lo studente universitario, prepararsi all’esame di Analisi o Anatomia o di Diritto Penale 
semplicemente strafogandosi di culatello o di impepata di cozze). E in tutto questo c’è del vero.  
La rilettura cristiana del tema proposto del testo di Proverbi (confrontatevi ad esempio con la 
pagina del vangelo di oggi) ci invita a riflettere sull’importanza di un cibo che rende vivi, di un 
nutrimento che trasforma realmente la persona, ben lontano dagli estremi di un digiuno che in-
cupisce e rattrista o di una solenne abbuffata che istupidisce e tramortisce. Si tratta di mangiar 
bene, anche nel significato spirituale del termine. Di celebrare e vivere l’eucaristia come nutri-
mento, come festa per lo spirito, come gioia perchè un banchetto consumato da soli fa tristezza 
mentre una tavolata di amici fa venir voglia di cantare. Sarebbe bello poter dire che veniamo a 
messa, che ci nutriamo del corpo del Signore per diventare più saggi, più sapienti, forti di un’in-
telligenza e di una conoscenza che non riposano sull’accumulo di notizie acquisite, ma sul gusto 
e la gioia per aver “mangiato bene”, per averlo fatto in buona compagnia. Forse il problema sta 
proprio qui: che a volte si viene a messa senza desiderio, senza fame. La Sapienza ha preparato 
un banchetto speciale e manco ce ne accorgiamo, non ci viene neppure in mente di “prendere e 
mangiarne tutti”, di “prenderne e berne tutti”, come ascoltiamo nelle parole della consacrazione. 
Ci sembra che siano dette per altri, e ce ne torniamo a casa più avviliti e tristi di come eravamo 
arrivati. Salvo poi riempire lo spirito delle prime cose che capitano, proprio come fanno quelli 
che si rovinano la salute perché mangiano male.  

           don Davide 



Un occhio in avanti  

 

 

 

 

Ciao a tutti! Ricominciamo il nostro cammino dal nuovo anno 
"oratoriano", con la certezza che se sapremo tutti insieme "abitare" 
l'oratorio e fare di esso la nostra casa, tutta la comunità farà un pas-
so avanti.  

PROGRAMMA  

Sabato 28 settembre, ore 15.00 inizio del : 

" TORNEO CALCIO IN MEMORIA DI GABRIELE" 

torneo triangolate di calcio riservato alla categoria 2006 e 2002. 
Ore 15.00 torneo categoria 2006, al termine premiazioni e a seguire 
inizio secondo torneo dedicato alla categoria 2002, al termine pre-
miazioni. 
 

Nel pomeriggio amichevoli volley e basket per i più piccoli e in 
serata volley per i più grandi. 

Durante tutto il pomeriggio servizio bar e patatine, alla sera gri-
gliata per tutti. 

Se sarà possibile dalle 20.00 musica e balli insieme. 

Chiusura entro le 22.30. 

Domenica 29 settembre 

ore 10.00 S. Messa con mandato educativo 

Dalle ore 15.00 in oratorio  
GIOCHI PER TUTTI  e NUTELLA PARTY. 

Conclusione entro le ore 18.00. 
 

Alle ore 21.00  tutti invitati ad un momento di preghiera per affidare 
al Signore il nostro oratorio ed il cammino di quest'anno: mettiamo 
nelle sue mani ogni cosa, perché possano risplendere la gioia e la 
comunione che fanno dei molti un cuor solo ed un'anima sola e tutti 
si possano sentire a casa in questo nostro oratorio e nella comunità 
della quale facciamo parte, ricordandoci sempre degli ultimi e dei più 
piccoli e mettendoci al loro servizio. 

  1 M Inizio catechismo 5° elem. 
  2 M Inizio catechismo 3° elem. 
  3 G Inizio catechismo 4° elem. - Ore 16.30: adorazione Eucaristica 

  4 V Ore 16.30: confessioni cresimandi – Ore 18.00:1° incontro II-III media 

  6 D 6a dopo il martirio di G. Battista 

 Distribuzione busta mensile 

Ore 11.00-12.30 catechismo 4a elementare (per chi ha scelto la domenica)  
Ore 16.00 inaugurazione  mostra transetto (vedi riquadro) 
Ore 21.00: S. Rosario 

Momento “religiocoso” 
dedicato ai bambini della 
scuola d’infan-
zia e 1a elementare, tutti i 
lunedì dalle 16.15 alle 
18.00  in salone parroc-

chiale: merenda, gioco,  lavoro, teatro,  
canto, danze, preghiera.  
LUNEDI’ 7 OTTOBRE SI RIPARTE!!  
 

info e moduli di iscrizione  sul sito 

www.parrocchiamadonnadifatima.it  

alla voce  “Animazione-quelli del lunedì”  
e banco di accoglienza domenica 29 
durante la festa dell’oratorio. 

ITINERARIO BIBLICO SPIRITUALE   2019-2020 

 

 

 

IN CAMMINO  
VERSO GERUSALEMME :  

La sequela di Gesù 

 nel vangelo di Luca 

     Prima tappa:  GLI INIZI  
(Esercizi spirituali di inizio anno) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli incontri si svolgeranno in chiesa alle 
ore 17.00 o in alternativa alle ore 21.00. 
Questa prima tappa è accompagnata  
da don Davide e da don Maurizio 

Lunedì 23 settembre 2019  
Lc 9, 51-62: La decisione  

Martedì 24 settembre 2019  
Lc 10, 1-20: Lo stile  

Mercoledì 25 settembre 2019  
Lc 11, 1-13: L’insegnamento 

Giovedì 26 settembre 2019  
Lc 12, 1-12: La testimonianza  



Terzapagina 

Cari amici, 

provo a scrivere qualcosa nel 
momento in cui, continuando il 
mio ministero in una nuova co-
munità cristiana, il mio cuore è 
carico di tanti sentimenti, la mia 
mente di pensieri e lo sguardo 

proteso verso il futuro prossimo. Penso che sia giusto, ora, 
fermarmi un poco per rileggere il triennio della mia pre-
senza pastorale nella comunità di Fatima, per raccogliere e 
condividere con voi quanto da essa ho colto; quanto i pa-
stori che l’hanno guidata mi hanno dato. Prima di tutto 
una comunità che mi ha voluto bene allargando le pro-
prie braccia e stringendomi in un sincero abbraccio speri-
mentato fin dal giorno del mio arrivo, il 10 luglio 2016. 
Accogliere un prete e cercare di volergli bene fin da subi-
to, mi ha permesso di sentirmi ospite e lentamente di fa-
miglia nel cuore di ciascuno di voi. Questo mi ha dato la 
possibilità di conoscervi poco alla volta, con pazienza, 
prudenza e rispetto. In secondo luogo una comunità che 
non fa la festa ma sa fare festa. Il cuore non sta nel fare 
ma nell’essere. Certo, questo è un cammino educativo 
lento e non senza fatica, però ho colto il desiderio vivo, in 
molti di voi, di essere segno della festa più grande che 
tutti ci unisce ogni domenica attorno all’altare, attorno alla 
Pasqua di Gesù. Da esso tutto inizia e tutto si compie. Ho 
colto una comunità che si sforza di coltivare un cuore lie-
to, nonostante le fatiche e le durezze della vita quotidiana, 
rendendola più sciolta nei suoi dinamismi interni e favo-
rendo relazioni significative che la animano e vivificano. 
In terzo luogo una comunità che si lascia educare dalla 
vita con le sue gioie e i suoi dolori. Ho percepito il respi-
ro della comunità, lento e regolare, e il cuore battere all’u-
nisono, in alcuni momenti particolarissimi del cammino 
che ci hanno coinvolto tutti: i momenti della gioia per 

condividere insieme eventi di vita, di maturità umana e 
cristiana, di crescita seria e responsabile; i momenti di 
dolore e di prova dove, lasciandoci educare dai percorsi 
misteriosi del Padre, abbiamo affidato tutto e tutti alla Sua 
volontà. Da ultimo, ho colto una comunità che ha inizia-
to a prendere sempre più confidenza con la Parola di 
Dio, pronta e disponibile a lasciarsi guidare dalla Parola 
che illumina i passi di ciascuno, desiderosa di entrare 
maggiormente in profondità nei testi della Scrittura, pa-
ziente nell’apprendere, attraverso la Lectio Divina, l’inse-
gnamento di Gesù e capace di interrogarsi sull’oggi della 
proprio cammino di discepolato. Cosa invece ho ricevuto 
dai preti che ho incontrato qui in questi anni? Esiste una 
parola che accomuna tutto: la passione. Ho incontrato 
preti appassionati per Gesù, per la Parola, per la Chiesa e 
per l’uomo. Ciascuno con il proprio tratto caratteriale è 
stato capace di dirmi che amare Gesù è affascinante e ne 
vale la pena, amare la sua Parola il balsamo che rende la 
vita profumata, amare la Chiesa esperienza possibile, 
amare l’uomo un’avventura meravigliosa se la si vive sen-
za nessun tipo di pregiudizio. Passione: bellezza ma anche 
sofferenza! Già perché quando si decide di amare non  si 
può non soffrire. E di sofferenze… tutte dentro al calice e 
offerte nella celebrazione eucaristica di ogni giorno.  

Per quanto ho appreso da ciascuno di voi benedico il Si-
gnore e lo ringrazio; quanto ciascuno ha ricevuto da me… 
è nel vostro cuore e fatene altrettanta gratitudine al Signo-
re. Concludo assicurando a tutti e a ciascuno la mia pre-
ghiera. 

PS: se qualcuno desiderasse mantenere i contatti:   

demartinegidio@gmail.com  

         

       Don Egidio 

 

La nostra  comunità augura a  
don ROBERTO MAZZUCCHELLI 

un buon inizio di ministero nella par-
rocchia della Madonna Pellegrina di 
Bareggio, di cui è diventato parroco a 
partire dal  1 settembre 2019 

UNA COMUNITÀ CHE… 

Da 25 anni la  nostra parrocchiana SONIA DI ROSA è 
suora  presso il monastero “S.Lucia” di Foligno col nome 

di  
SR CHIARA  MARIA   
DI GESÙ POVERO  

E CROCIFISSO  

La comunità di Fatima le è vicina 
con la preghiera in questo giorno 
che segna un’ importante tappa nel 
suo cammino umano e spirituale. 

Chi volesse partecipare alla festa 
che si terrà a Foligno domenica 29 
settembre può contattare  
Chiara Minzon:  
chiara.minzon@gmail.com 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

GIACOPONELLO PALMINA (Via Bottoni 17) di anni 66, deceduta i’11 settembre 

BASSANO ANNUNZIATA (via Wolf Ferrari 5) di anni 86 deceduta il 16 settembre 

22 D 

4a dopo il martirio di Giovanni Battista 

Vendita lavanda pro parrocchia  
Ore 11.00: incontro genitori 2a elementare in alternativa a martedì 17 ore 21.00 

23 L 

  

Ore 18.45:1° incontro ado-18/19venni 

Ore 17.00 e ore 21.00: esercizi inizio anno 

ore 16.30-18.30: iscrizioni catechismo  
(esclusa II elem) 

24 M 
Ore 17.00 e ore 21.00: esercizi inizio anno ore 16.30-18.30: iscrizioni catechismo  

(esclusa II elem) 

25 M 
Ore 17.00 e ore 21.00: esercizi inizio anno ore 16.30-18.30: iscrizioni catechismo  

(esclusa II elem) 

26 G 
Ore 17.00 e ore 21.00: esercizi inizio anno ore 16.30-18.30: iscrizioni catechismo  

(esclusa II elem) 

27 V 
Preado II-III media: serata di inizio anno con cena 
e giochi in compagnia 

ore 16.30-18.30: iscrizioni catechismo  
(esclusa II elem) 

28 S Festa dell’Oratorio  (vedi riquadro) 

29 D 

5a dopo il martirio di G. Battista 

Festa dell’Oratorio  (vedi riquadro) 

Domenica 15 settembre € 1400. Nella settimana precedente (offerte messe feriali, candele, celebrazioni Sacramen-
ti, intenzioni SS. Messe)  € 1681,57. Offerte extra pro parrocchia € 620. 

Inaugurazione: domenica 6 ottobre, ore 16 

Intervengono:  
Stefania Garassini (giornalista, scrittrice, docente universitaria) 
Matteo Lancini (psicologo, psicoterapeuta, docente universitario) 

Orari di apertura esposizione (fino al 20 ottobre) 
Lunedì-Venerdì ore 17.00-19.00           Sabato e Domenica    ore 15.00-19.00 

 

Ufficio stampa: VeriDigitali@gmail.com 

https: //www.facebook.com/VeriDigitali 
 

Disponibilità per visite guidate, contattare l’ufficio stampa 

 

              Ingresso libero 

 

Una mostra per capire l’impatto del mondo digitale sui giovani 

Transetto dell’Assunta - P.zza dell’Assunta, 1 Milano 


